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ALMIRANTE. - AZ Ministro della pub- 
blzca zstruzzone. - (( Per sapere se ritiene che 
il disposto dell’articolo Il della legge 22 feb- 
braio 1951, n. 64, debba‘essere applicato an- 
che agli insegnanti elementari n. (9748). 

RISPOSTA. - (( L’onorevole interroganCe 
vuole evident.emente riferirsi alla seconda 
parte dell’art,icolo 11 della legge 22 febbraio 
1951, n. 64, concernente la soppressione del- 
l’U.N.S.E.A., dato che ,delle agevolazioni pre- 
viste nella prima parte dell’articolo stesso si 
beneficeranno gli insegnanti elementari, 
c0m.e chiaramente risulta dal paragrafo 39, 
articolo 1, comma b)  della ordinanza del 
19 agosto 1952, numero 3066/50, con la quale 
i l  Minist.ero ha autorizzato. i Rrovveditori agli 
s h d i  a bandire un,nuovo .concorso magistrale. 

(( La sec0nd.a pafte dell’articolo in parola 
dispone che (( nei.concorsi presso le pubbliche 
amministrazioni, a l  personale che abbia pr3- 
stato .servizio ne1l’U.N.S;E.A. sarà valutat,a, 
come titolo, l’anzianità maturata nel servizio 
medesimo. 

(( Ora, a questo riguardo, si rileva che la 
mansione dell’insegnante non ha carattere im - 
piegatizio, pur essendo professori e .  maestri 
inquadrati nella gerarchia datale, allo stesso 
modo per cui non ha carattere impiegatizio 
la funzione dell’ufficiale delle Forze armate, 
pur  essendo la scala dei gradi degli impiegati 
statali modellata sui gradi esistenti nell.’eser- 
cito. 

(( Così pure l’assunzione del personale in- 
segnante e l’attribuzione degli incarichi nelle 
scuole non si attua con le norme regolanti 
l’a~vent~iziato amministrativo, ma con un  si- 
stema speciale, data la particolarità della 
funzione e cioè con una scelta annuale che si 
svolge presso ogni Provveditorato agli studi 
t1.2 coloro che abbiano presentato regolare do- 
inan*da nei termini fissati dal Ministero con le 
iipposite ordinanze, .domandi .da ,  corredarsi 
dei ‘prescritti documenti. La sce1t.a non av- 
viene arbitrariamente da parte dei ‘provvedi- 
tori ma. secondo una tabella, di ,punteggio .st,a- 
hi:lita ‘dal Ministero, nella. guale, oltre ‘alla 
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valulazioiie dei titoli di cultura - t.it,oli stret- 
tamente attinenti all'insegnamento - e ;Ille 
benemerenze belliche, è valut,ato il servizio, 
ma solt.anto quello svolto nelle scuole quale 
insegnante. 

(( Conseguentemente non è possibile am- 
mett.ere valutazioni di at.tività 1avorat.iva di 
carattere amm.inist.rativo, poi.ché ].'insegna- 
ment,o ha carattere talmente specifico che, 
nella corrispettiva valutazione dei meriti, si 
può tener conto soltanto ,del servizio scola- 
stico e dell'opera prestata nella scuola quale 
insegnante. In ciiS0 contrario la posizione di 
merito dei singoli aspiranti nelle graduatorie 
per g1.i incarichi provvisori e dei singoli can- 
didati nei concorsi, verrebbe totalmente fal- 
sata e ne kisulterebbe una lesione ai diritt'i 
deeli altri concorrenti 1 1 .  

1I Ministro: SEGNI. 

CAPÀLOZZA. - Al Ministro di  graz ia  e 
giustizia: - (( Sulla riveiidicazionc degli 
agenti di custodici 'd i  essere . .  co1iocat.i a riposo 
il1 wggiungimento del 65" anno d'età 1). (9667). 

RISPOSTA. - (( Si risponde all'onorevo1,e in- 
te i~ogante  che questo Ministero non ritiene 
di poter pi*omuovere un' provvedimento legi- 
slativo diretto a prorogarc al  650 anno d i  et& 
il limite stabilito dalle vigenti disposizioni 
per . i l  collocamento a riposo degli agenti d i  
custodia. 

(( A parte ogni considerazione sulla natura 
e sulle esigenze del particolare servizio, si 
oppone alla richiesta dellii categoria il fatto 
che la stessa, di fronte agli appartenenti agli 
altri corpi di polizia, già gode di un tri1tt.a- 
mento preferenziale. Mentre difatti per i ca- 
rabinieri e le guardie di finanza la. dispensa 
dal servizio h a ,  luogo (l'eggi 15 luglio 1950, 
n. 594, e 29 marzo 1951, n. 210) al 550 anno 
per i.  marescialli maggiori; al 520 per i ma- 
rescialli capi; a l  50 anno per i brigadieri e 
vicebrigadieri; al 48 anno per gli appuntati 
e militi, per gli appartenti al .corpo degli 
agenti di. custodia, invece, il. col1oc;ime.nto a 
eiposo è previst.0, senza distinzione di grado, 
al raggiungimento del 550 anno d i  et,à ) I .  

. Il Sottmegrctario di Stcrto: TOSATO. 

. CECCHERINI. - Ai I ~ f 2 7 Z Z S ~ 7 . i  delle poste e 
telecommicazioni e d o ì  trasporti. - (( .Per sa- 
pere se, in analogia a quant6 si riscontra nelle 
grandi stazioni ferroviarie, non rawedono la 
necessità di installare nella. 11UOVit stazione 
ferrovia.ria . di Roma Termini 'un ufficio po- 
stale e telefonico idoneo a far front,e alle ne- 
cessit.à dei numerosi viaggiaiovi e turist.i i n  

arrivo, in  partenza'e di piiSMggi0. E in caso 
affermativo se non ritengono opportuno siste- 
mare detto ufficio in località tale da  essere fa- 
cilmente rintracciato c cioè nell'edificio fron- 
tale della staz.ione medesima )>. (8521). 

RISPOSTA. - (( In  merito si fa. presente che 
il problema del potenziamento dei servizi po- 
stali e telefonici nella nuova stazione ferro- 
viaria d i  Rolma Termini, forma .da tempo og- 
getto ,di attento esame d a  parte d i  questa Am- 
ministrazione e d i  quella dei .tra.sporti, che si 
preoccupano ,di trovare una soluzionte che s-ia 
confacente. anche in relazione alla espansiow 
dei servizi postali e telegrafici. 

(( Si pr'ecisa al riguardo che al Ministero 
dei trasporti è stata, di r,ecenk, prospettata 
l'opportunità che gli uffici postelegrafonici ab- 
biano a trovare adeguata sistemazione nella 
grande gal1eri.a di testa della stazione, sul lato 
prospi'ciente le mura servianle. 

(( Tale progetto è tuttora in corso di esame 
ai fini della rispondenza dell'edificio ;ille es.i- 
geme dell'estetica architettonica, ragione per 
cui l'Amministrazione d,elle poste e telegrafi 
sta studiando nel frattempo, d'intesa con i l  
predetto MiniStero, alt*re idonee soluzioni del 
problema. Si confida che esso potrà eiitrarc 
presto nell'attesa fase conclusiva I ) .  

11 .iMiYdstro delle poste e delle teleco- 
nzmicazio?ìi: SPATARO. 

CESSI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (C Per conoscere i criteri seguiti 
nella recent.e sistemazione degli Isti t.uti sto- 
rici nazionali e se non creda di accogliere i 
r.ipetut:i voti delle altre istituzioni culturali 
(deputazioni, societA st.oriche, ecc.) per una 
equa loro partecipazione all'attività degli -isti- 
tuti stessi, abbandonando il sistema di mono- 
polio instaurato dal fascismo ) I .  (9693)'. 

c 

R I s P o s r A .  - (( Dallii interrogazione non si 
comprende se l'onorevole interrogante si ri- 
ferisce al problemi1 di  una organica sistema- 
zione degli Istituti storici italiani oppure ai 
recenti provvediinen.ti di restaurazione degli 
organi ordinari di governo e di .ammini.strit, 
zione dei citati istituti. 

(1 Se, come sembra presumibile, l'onore- 
vole interrogante si riferisce a questi ultimi si 
fa. presente che essi sono stati adottati in se- 
guito alle dimissioni del. senatore professore 
Gaetano De Sanctis, nominato nel 1944 Com- 
missario straordinario di quegli istituti. 

(( E poiché, come è noto, ciascuno dei sud- 
detti ist i tuti  * svolge attivitiì nel campo degli 
studi rclativi a determinati periodi della 

B 
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storia, ha guidato il Ministero. nella .scelta 
degli st’udiosi, per le nomine dei rispettivi con- 
sigli diret.tivi esclusivamente il criterio della 
competenza di tali studiosi nell’ordine degli 
accennati studi. 

(C Competenti nellti. storia antica sono stati 
perciò posti a capo dell’Mituto italiano per 
la storia anticit; ,competenti nella storia me- 
dioevale, sono, stati posti a capo de1l’Istituto 
it.aliano per il Medio-Evo e così via dicendo. 

(( In  una parola può ben affermarsi che le 
sorti degli istituti di cui t,rattasi sono state 
iiffidate tti cultori più insigni di st.udi storici 
che ‘abbia oggi 1’It.aiia. 

(( E poichk diversi di tali studiosi sono ad 
un tempo ialla guida o nei consigli direttivi 
di deputazi0ni.e società di storia patria fra le 
più importanti e attive (Erne‘sto ‘Pontieri e 
Gino LUzziItt,o, nominati membri del Con- 
siglio direttivo dell’Istituto storico italiano 
per l’Età moderna e cont,emporanea sono ri- 
spettivamente presidenti della Società napo- 
letana di storia. pat,ria e membri .tra i più in- 
fluenti della ‘Deputazione di storia patria per. 
le Venezie; Raffilelo NIorghen, nominato pre- 
sidente dell’Istituto Storico italiano per il 
Medio Evo ha una. carica nel consiglio d e l h  
8ocietà romana di storia. patria; Federico 
Chabod, nominato vicepresidente daella Giun- 
ta centrale per gli studi storici è rappresen- 
tante autorevole della Deputazione subalpina 
di storia patria in tutte le manifestazioni cul- 
turali e scientifiche d i  questo sodalizio), non 
sembra che possa dirsi esclusa la partecipa- 
zione fin da ora del’le società di storia patria 
itll’attività e al funzionamento in genere degli 
istituti storici italiani. 

[( Tale partecipazione assumerà ad ogni 
modo forma ftncor p-iù concret,;t e diretta 
quando potrà addivenirsi ad una riforma del- 
la Giunta centrale per gli studi storici, ri- 
forma il cui progetto, già predisposto al .tem- 
.QO della gestione commissariale e attualment,e 
in corso di esame e di rielabo.razione , presso 
li1 ricostituita giunta, pr,evede che alla com- 
posizione di quest,a concorrano, oltre ai pre- 
sidenti degli ist.it.uti storici italiani, studiosi 
scelti ‘dal Ministero tra i rappresentanti delle 
deput,azioni e societ,à di storia patria, a se- 
guito di designazione di queste )). 

II Ministro: SEGNI. 

’ 

CHIARAMELLO E BELLIARDI. - Al Pre- 

conoscere i motivi per i quali, nonostantc gli 
inviti scritti e verbali fatti sia dal coiiiitato 
promotore come dagli interrosanti, llessun 

szdente del Consiglto dez mznis t r i .  - (( Per 

n7embi.o del Governo ha voluto presen.zidre ai 
lavori del ‘XXIX Congresso nazionale ’ dei 
geometri tenutosi in Roma in questi’ giorni. 

(C I1 congresso, inauguratosi in Campi- 
doglio con il gentile e gradito intervento del 
benem,erito sindaco di Roma ingegnere Re- 
bemhini il 30 novembre 1952, ha proseguito 
i suoi lavori nella ,sede della [Confederazione 
generale dei commercianti il 10 e il 2 dicem- 
bre 1952 ed, ha chiuso i suoi la,vori sempre in 
attesa, come da promessa, di sentire e’vedere 
in mezzo a loro almeno un  membro del Go- 
verno, ma purtroppo invano. . 

(( Gli interroganti portano ancora a cono- 
scenza che al c.ongr,esso erano presenti circa 
300 delegati, che rappresentavano circa 
25.000 iscritti di .tutte le regioni, province e 
paesi d’Italia. Fitnno ancora presente, nel!a 
loro qualità di geometri, di sentirsi offesi e 
meravigliati per questo poco simpatico tratta- 
mento usato verso la c,at,egori,a alla quale si 
onorano di appartenere da tutte ,le psrsoiialità 
govemat.ive .e funzionari invitati D. (9919). 

.RISPOSTA. - (( In relazione alla interroga- 
.zione, comuiiic,~ che i l  Governo ed il Ministro 
della giustizia in part.i,coiare si sono resi cont.0 
della importanza che ilveva il Congresso na- 
zionale dei geomet,ri,- t,esté tenutosi a Roma, 
ma a causa degli impegni in precedenza fis- 
sati, in relazione ai lavori parlamentari ed 
alla riunione del Consiglio dei, ministri, non 
è stato possibile un intervento personale a.i 
lavori del congresso. 

(( 11 Governo non ha mancato del resto, a. 
mezzo di un telegramma del Ministro Guarda- 
sigilli, di dimostrare il suo intersssamento per 
il, congresso, inviando u.n saluto augurale per 
la migliore riuscita. del congresso stesso ) I .  

II Ministro d i  grazia e gzustizia: ZOLI. 

CLOCCHIATTJ. - .4z Mznzstri deglz uffarL 
este‘ri tl dell’interno. - (( Per  sapere se sono 
a l  corrente che il prefetto di Piacenza ha  vie- 
tato, senza dare alcuna giustificazione, una 
mostra iilustrativa della storia socialle, arti- 
stica e politica della nazione romana, che do- 
veva tenersi nella sala del (( Gotico )) della 
stessa città. 

(( E per conoscere, inoltre, se intendono in- 
tervenire perché tale mostra abbia luogo come 
già è avvenuto in altari capoluoghi del- 
1’Emilia D. (9711). 

RISPOSTA. - [( Si risponde, anche per i l  Mi- 
nistero degli affari esteri: la mostra di cui è 
cenno nella interrogazione, avente cpat tere  di ’ 

mera propaganda politica, non è stata conaen- 
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tita per ragioni di ,reciprocità, non permetten- 
,dosi nel paese, di cui volevano illustrarsi al- 
c m e  attività, analoghe maniflestazioni a fa- 
vore dell’Itali’a )). 

Il Sottosepetario di Sta to  per  Z’in- 
t emo:  BUBBIO. 

COLITTO. - 81 Ministro deZl’inter?io. - 
(( Per conoscere se non rit.iene opportuno, 
anzi, necessario, concedere all’asilo infant.ile 
del comune d i  Carovilli (Campobasso) un 
congruo sussidio, perché possano essere effet,- 

. tuate le riparazioni dei danni, causati da un 
yecente incendio, e possa l’istituto, proseguire 
l’opera di bene sin oggi compiut,a I ) .  (8109). 

RISPOSTA. - (( Si comunica ch.e all’asilo in- 
fanti1,e d i  Carovilli è stata concessa una sov- 
venzione. diq lire 150.000 ) I .  

Il So.€tosegnetario d i  Stato: BUBBIO. 

. .  

COLITTO. - AZ Ministro dell‘znterno. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno con- 
cedere un congruo sussidio per le riparazioni 
da apportare all’asiio infantile del comune di 
Matrioe (Campobasso), che per molti anni ha 
ivi svolto grande opera di bene D. (8862). 

RISPOSTA. - (( Si coniunica che all’asilo in- 
fantile di Matrice (Campobasso) è stata con- 
cessa una sovvenzione di lire 1.000.000 I ) .  

IZ Sottosegretano dz Stato: BUBBIO. 

& 

COLITTO. .- Al Ministro d i  grazia. e giu- 
stizia. - (( Per conoscer:e se e quando e,d in 

. quale misura potrà essere accolta la domand,a 
del comune di Oratino (Campobasso) di con- 
tributo, a detto c0mun.e occorrente, per la ri- 
costruzione ‘del suo archivio di stato civile )). 

(9730). 

RISPOSTA. - (( Si risp0nd.e per il Ministero 
di grazia. te ginstizia : nessun contributo può 
essere corrisposto al comune di Oratino per la 
ricostruzione dell’archivio di stato civile di- 
strutto da.lla gu,ei-ra, mancan,do .nel bilancio 
di questo Ministero allocazioni destinabili a 
spese d,el gen.ere. 

(( Ov,e fossero andati distrutti anche gli atti 
e registri ,di stat.0 civile, a l  comune potrebbe 
essere accordato, per la ricostruzione di .d,etti 
documenti, il contributo previsto dalla legge 
2 f,ebbraio 1952, n. 52. 

- (( Per la concessione di tale contributo 
l’Amministrazione interessata dovrà inoltrare 
domanda alla pref:ettura .di- Campobasso, 

giusta- le istmzioni ‘impartite Con la circolare 
ministeriale 8 ap r ik  1952, n. 55400.R.5.A.G. )). 

1I Sottosegretario d i  Stato per l‘.in- 
terno: BUBBIO. 

COLITTO. - AZ Minis t ro  dell’interno. -- 
(( P.er conoscere lo stato ,della pratica relativa 
alla separazion,e patrimonialse ‘della frazione 
Santa Maria Oliveto ,dal comun,e di Pozzilli 
(Campobasso) )). (9785). 

RISPOSTA. - (( La domanada per ottenere, ai 
sensi dell’articolo 37 del testo unico 3 marzo 
1934, n. 383, la separazione delle rendite e 
d,ell.e passività della frazione Santa .Maria Oli- 
veto, .dal comu.ne di Pozzilli (Campobasso), 
venne a suo tempo restituita .dal prefetto .al 
comitato promotore ,dell’iniziativa per curarne 
la regolarizzazione, non essendo stata. dimo-, 
st.rata l’esistenza ,dei vequisiti prescritti dalla 
citata disposizione legislativa. 

(( In  data 23 ottobre 1952 l’istanza è stata 
ripro.dobta regolarizzata, solo in parte. Ciò non 
per tanto, il prefetto sta predisponendo d’uf- 
ficio gli adempimenti necessari per accel,erar,e 
il corso ,della pratica n. 

~t Sottosegretnrio tli .yta.to: BUBBIO. 

COLITTO. - Al Ministro di grazia c yiu- 
slizia. - (( Per  conosciere se non creda di- 
sporr,e l’assegnazione alla pretura unificata d i  
Ravenna di un congruo numero di impiegati, 
in modo -che ne. sia assicurato il regolare fun- 
zionamento )). (9883). 

RISPOSTA. - (( In relazione alla interroga- 
zione e per poter rispondere in merito alla 
medesima, gradirei con0scer.e se .intende ri- 
ferirsi ai magistrati ovvero al persona1,e di 
cancelleria o ad altro personale, che presta 
servizio nella pretura ‘di Ravenna, non risul- 
tando .alc.una precisazione nell’anzidetta inter- 
rogazione, la quale, richi.ede genericam.ente la 
assegnazione ,di un congruo numero di (( im- 
pi.eg.ati )I .  

11 il/linistio:. ZOLI. 

DI. DONATO. - .AZ rMinistro~ dell’agricob- 
tura e delle foreste. - (( Per sapere se non ri- 
tenga opportuno int.ervenire presso gli organi 
competenti perché v,enga definita 1.a vertenza 
che è sorta tra i quotisti’del bosco comunale 
di Corato (Latina) ed una cooperativa di pro- 
f ughi dell’ Af rica. 

(( La soluzion,e potrebbe trovarsi sulla base 
delle proposte fatte ,dai quotisti e cioè che il 
tutti i contadini, siano o no profughi, sia as- 
sicurato un pezzo ,di t e y a .  Tale soluzione e 
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possibile se si tiene presente che a Cor.ato la 
legge stralcio si applica solo su meno di un 
terzo ,del territorio, m,entre vi sono proprieta 
superiori ai 100 ettari per circa 6000 ,ettari, 
in possesso -di solo 20 famiglie ) I .  (9765). 

RISPOSTA. - (C I terreni di  cui è cenno nella 
interrogazione sopra riportata, ,estesi comples- 
siva.mente per circa 850 et.tari, sono situati 
suli’altipiano’ (( coratino )). Essi venn’ero ,di- 
sboscati oltr,e 100 anni fa e circa 60 anni 
orsono venn.ero piantati a \vigneto-man.dor- 
leto. Verso il 1920 i vigneti furono completa- 
mente ’distrutti dalla fillossera ed i l .  terreno 
venn,e coltivato a certeali e considerato semi- 
nativo-arboqato. 

(( Nel 1925 la proprietà fu ce,duta. in fitto, 
a picco.l,e quote, . a .  numerosi. contadini ,nulla- 
tenenti di Corato, che in parte la ,detengono 
tuttora. D,a .ahuni anni,  circa 600 etl.ari sono 
stati nuov.am.ente ripartiti fra 900 contadini 
che provwdono alla trasfor-mazione del Le col- 
ture. Inv,ece una quota di 250 ,ettari,è tuttora 
o,ccupata da 300 .dei pr,ecedenti .affittuari. 

(C L’agitazione (esistente fra detti conces- 
sionari B stata originata ,dalla. richiesta. avan- 
zata dal1,a cooperativa (di Gorato fra profughi 
,d3ell’Africa .di .avePe dal comune in conces- 
sione, per i suoi soci, parte d!ei t.erritori: II 
comune finora ha deliberamente. ,disposto ‘di 
tali terreni ..assumen’do. ,e sostenen.do din.anzi 
al  commissario, per gli usi civi,ci di Bari la 
natura. patrimonialce co,munale di ,essi, ed h a  
ottenuto che il prefetto di  Bari, per motivi di 
ordine pubblico; inducesse il. commissario 
predetto a sospendere le indagini istruttorie 
dirette .ad accertare e quindi a pronunciare 
se Le terre rientrino ‘o meno fra quelle di -de- 
manio civico ,dell’a popolazione di corato. 

(( In qu’est’ultima iipotesi; infatti, la ripar- 
tizion,e d,elle terre non potrà ,eff,ettuarsi che 
fra i cittadini coltivatori diretti ,del comun’e, 
così co’me prescrive la legge sugli usi civici. 
Allo stato .attyale e fino a quando il commis- 
sario per gli usi, civici ,di Bari, già sollecitato 
allo S C O ~ ~ O ,  non ,  avrà. d’eciso sul1.a natura giu- 
ridica .d,ei terreni in questione, il comune‘ 
potrà ancora. con,cederli a terzi, in utenza, con 
carattere di  prlecari.età; ma spetta. . esc1usiv.a- 
mente all’Amministrazione comunale di Co- 
rato e, a1k.autorità tutoria esaminar,e la conve- 
nienza di far,e ciò; escluld,endo, in proposito, 
ogni intervento d i  questo Ministero ) I .  

Il Ministro: PANPANI. . .  . 

LATANZA. - Al Mmzstro della dzfesa. - 
(( Per conoscere se sia vero che il Sottosegre- 
tario d i  Stato .Jannuzzi, dovendo tenere un 

comizio elettorale per il suo partito, in pro- 
vincia di Taranto, abbia usufruito di un auto- 
mezzo militare, targato Roma 154604, nonché 
dei relativi buoni di benzina rilasciati dal- 
1’80 aulieri di Roma, e se, qualora la notizia 
sia v’era, il Sottosegretario di Stato Jannuzzi o 
il partito, cui appartiene, abbiano già prov- 
veduto a rimborsare l’erario della spesa sop- 
portata I ) .  (9432). 

RISPOSTA. - [( I1 pomeriggio del 28 settem- 
bre 1952 il senatone Jannuzzi partendo da 
Bah (dove aveva nappresentato il Governo 
al VI Gran premio automobilistico) s i  recò, 
per tenervi un discorso politico in occasione 
delle elezioni amministrative, a Sava, in pro- 
vincia di Taranto, con la vettura automobile 
a lui .esclusivaniente asshgnata ai sensi dell’ar- 
txolo 2 .lettera a) del regolamento sul sei- 
vizio automobilistico delle amministrazioni 
dello Stato, approvato con regio decreto- 
3 aprile 1926, n.  7746. 

(( Niessun rimborso il Ministero della difesa 
aveva diritto a chisedere all’onorevole Sottose- 
gretario Jannuzzi per il tratto Bari-Sava 
giacché l’articolo 1 del regolamento dispone : 
(( Le vetture automobili assegnate alle ammi- 
nistrazioni dello Stato per determinate auto- 
rità debbono essere adoperate esclusivamente 
per ragioni di servizio. Questa norma non si 
applica per quanto ‘riguarda la vettura auto- 
mobilistica assegnata a ciascun pinis t ro  e a 
ciascun sottosegretario di Stato )). 

C( L’uko delle macchine da parte dei mi- 

nistri e sottosegretari, ai termini del ‘surrife- 
rito regokmento attualmente in vigore, B 
quindi affidato alla loro prudente discre- 
zione )). 

Il Ministro: PACCIAHDJ. 

MAGLIETTA. - A41 Mznzstro dell’zn- 
dustrza e del co~mmerczo. -- (( Per conoscere 
i programrpi che l’I.R.I. e la Finmeccanica 
intendono realizzare inobilitando i reparti 
produttivi dell’ex silurificio di Baia (Napoli) 
e con le combinazioni in atto tra la 
Sant’Eustachio di Brescia e la O.M.F. d1 Na- 
poli. Per conoscere, altresì, i provvedim(ent1 
che si adotteranno .perché l’I.R.I. sud possa 
funzionare e corrispondiere così alle ragioni 
jstitutive )). (9574). 

RISPOSTA. - (( In relazione all’interroga- 
zione sopratrascritta, si fa presente all’onore- 
vole interrogante che a questo Ministero non 
risulta che l’I.R.I. o la Finmeccanica abbiano 
pneso attualmente alcun provvedimento per la 
smobilitazione della Società industria mecca- 
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nica n,apol’etana (ex silurificio di Baia); anzi, 
recentem.ente, da  part,e d3el pre:detto istituto 
e. della Finmeccanica, sono st.ati aut.orizzati 
notevoli investimenti per iricrem.entare lo svi- 
luppo produttivo della società st,essa. 

(( Pler quanto concerne la (( combinazione 
in a t to’fra  1.a Sant’Eustachio di Br,escia o la 
O.M.F. di Napoli I) risulta che’ la società 
Sant’Eustachio di Brescia -- facente ’ parte 
d,el gruppo Finmeccanica - è stata incaricat.a 
di studiare un riordinamento ,della O.M.F. 

(( P.er quanto riguarda, infine, l‘Ufficio 
I.R.I. .di Napoli, si fa presente che, la. sua at- 
tivita si svolge normalmIente. 1 priini risultati 
di questa attività - at,tuata naturalmeni-e di 
intesa ‘e sotto la p i d a  ,degli uffici centrali del- 
l’I.R.I. e della Finmeccanica - si concretano 
nelle nuove realizzazioni C( Cementi J ) ,  (( M i -  
crolanibda )), (( Aierfer )) di .Pomigliano, nel 
funzionamento ,dell’officina Alfa Romeo, si- 
tuata anche a Pomigliano, nel riordin.ani,ento 
.degli stabilimenti inecc.anici di Pozzuoli, del- 
l’Avis a Castellammare, nonché delle Officine 
m,eccaniche .e fon,deria dlella (( Navalniccca- 
nica ))..e dell’(( Im,ena )) d i  Baia ) I .  

. II Ministr,o: CAnwILLr. 

PESSI. - 4.1 iMinistro d i  grazia e giir- 
stizia.. - (( Per conoscere i motivi o le esi- 
genze amministrative per cui la corwspon- 
sion,e d,elle v.ari,e Petribuzioni .ai funzionari 
del distretto d.ella Corte di appello di Genova 
non vien,e e~ffettuata regolarmente, il chie ar- 
reca agli stessi danno’ e disagio. Così .ad 
esempio, l’ind.ennità ,di lavoro straordinario, 
che dovrebbe ‘essere loro corrisposta. ad ogni 
scadere .di bim,estre, viene corrisposta- con un 
ritardo che si protrae oltre ogni ragionlevole 
giustificazione ad’ducibile per i l  normale ap- 
prestamento ed  inoltae Cdel1.e relative tabelle di 
1iqui’dazio.ne. In ta,l modo l’indennità di la- 

’ voro straordinario ,del bimestre maggio- 
giugno 2952 è stata pagata alla metà di setteni- 
br,e; quella del bimestre luglio-agosto non è 
aiic0r.a stata. pagata, a tutt’oggi; quella del bi- 
inestre settembre-ottobre gib maturata? sulla 
scorta .dell”esperienza dei precedenti bimestri, 
e presumibi1,e v,enga corrisposta nel prossimo 
1953. Risulta ,altresì che parimenti avviene per 
altre retribuzioni, quali gli aume,nti di st,i- 
pendiÒ in,erenti a promozioni, gli scatti di sii- 
pendio per anzianità, le indennità .di mis- 
sione, i conguagli, ,ecc. ” 

(( L’interrogante chiede, per tanto, d i  sa- 
pere quali prowedim,enti l’onor,evole Mini- 
stro intenda prendere perché sia 0vviat.a a 
tale grave disfunzione )). (96174). 

RISPOSTA. - (( Rispondo all’onorevole in- 
terrogante trascrivendo quanto in proposito 
comunica il competente ufficio : In  r.elazione 
all’interrdgazione dell’onorevole Pessi circa il 
ritardo nella corresponsione di indennità ai 
funzionari del distretto ,della Corte *di appello 
di Genova, si comunica: 

1”) Compensi per lavoro straordinario; 
per il bimestfie maggio+jugno 1952: .le atte- 
stazioni riguardanti il person.ale della .procura 
generale .e degli uffici .dipen.denti sono perve- 
nute il 3 luglio, 1952 e lo stesso. giorno si è 
provveduto al necessario controllo. Le .attesta- 
zioni riguardant~i il personale de1I.a Corte e 
,degli uffici ,dipend,enti sono pervenute i l  
5 luglio .e 1’8 successivo si è provveduto al 
controllo. 

(( I decreti di liqui’dazione sona, stati in- 
viati alla. Ragioneri,a centrale rispet-tivamente 
in data i 4  .agosto e 2 settembre poiché, trat- 
tandosi di liquidazioni ‘da eft’ettuare a chiu. 
sura di esercizio, si è Feso n,e:cessario (accertare 
- anche in relazion,e alle maggiornzioni del12 
quote orari’e disposte con legge 8 april,e 1952, 
n. 212 - se le somme, .da .liquidase in base 
alle attestazioni rie’ntrassero nei limiti dei fon- 
di assegnati alla ,Corte e Procura generale. 

(( Per il bimestre luglio-a-gosto 2952, 1.e at- 
testazioni sono pervenute, sia per la Corte ch? 
per la Procura generale, il 20 ottobre ‘e, dopo 
i necessari controlli eff,ettuat.i in data 21 e 22 
successivi, si B provveduto all’invio sd4ei de- 
creti. .di liqui,dazione alla Ragioneria centrale 
in data 5 nove!mbre 1952. 

(( Le attestazioni riguard,anti il bimestre 
s.ettembre-ottobre 1952 sono pervenute in data 
8 e- 13 corrente e si è provve’duto al controllo 
i l  9 ,e 15 successivi. I decreti di liqui,dazione 
sono in corso di firma. 

- 20) Aumenti di stipendio per promo- 
zioni, aumenti per’iodici per anzianit,à, c.on- 
guagli, ecc. 

(( I provvedimentlti di promoz-ione. ai gradi 
superiori e quelli per gli aumenti periodici di  
stipendio v.engono f,atti con la massima rego- 
larittl ‘e allo sca,der,e dei periodi di matura- 
zione. Infatti nell’ufficio inquadramento ma- 
gistrati .e c.ance1hri non .esiste alcun arre- 
trato. Gli $eventuali ritardi nel pagamento 
degli assegni .dipendono d.alla osservanza d.elle 
nhecessarie formalità di registrazione alla 
Corte !dei conti, di pubblicazione sul RoZZel- . 
tino Ufficiale e dalle operazioni d,elle D.elega- 
zioni di tesoreria. 

3”) In,d.ennità :di missione : Anche presso 
gli uffic,i per la pubblicazione delle. tabelle per 
ind,ennità di missione ,e di trasferimento non 
esist.e lavoro ari-etrato. Le tabelle stesse, ,dopo 
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un  attento. ,e,sanie. 1e.d mentua1.e regolarizza- 
zione dcei documenti sono trasmesse, nel corso 
d i ,  pochi giorni, alla ragioneria centrale, la 
clua.le, dopo avere provvedut.0 ' alle hansioni 
di sua com.petenza, trasmette i 1:elativi man- 
dati alla Corte dei conti' per la registrazione. 
L ' osse llranza .di qu,este necessarile formalità 
genera delle volte qualche ritardo che non può 
essere ad,d,ebitato a, questo ufficio. 

(1 Si assicura. comunque l'onorevole inter- 
rogante ch,e sono ,state impa.rtite precise istru- 
zioni agli uffici competenti perché ogni adem- 
pimento in materi,a .abbia a cornpi,ersi con la 
maggiore possibille sollecitudine 1). 

Il Soatoicgretario di Stnlo: TOSATO. . .  

. RESCIGNO. .- Al I I / ! L ? I ~ s ~ T o  d d l ' i n i t e ~ ? ? ~ .  
- (( iPer sapere quali disposizioni intenda 
dare ti1 prefetto di Salerno in ordine al co- 
stituendo consiglio comunale di Sant'Egidio 
Mont.albino' (Salerno), nel cui capoluogo non 
sono seguite le elezioni del 25 maggio 1951 
pe r  omessa presentazione di- liste, mentre nel- 
Jit frazione San Lei-enzo si sono. verificate vio- 
liizioni di aideinpinienti stabiliti ,dalla legge a 
pena di iiullit.à, come quel lo  di  cui a l  secondo 
comma dell'articolo 45 del testo unico 5 apri- 
le 1951; n. 203 )), (già orale 3994).' 

RISPOSTA. - (;.La legislazione vigente non 
consente a l  Ministero alcuna possibilitlà di 

" j ntervenire nell'esame della validità .delle 
operazioni elettorali, preveldendo; in merito, 
ricorso da  presentarsi al consiglio comunale 
competente, ai sensi dell'articolo 74 del testo 
un' ico-5 aprile 1951, n. 203. 

(1 t?er l'annullamento . delle operazioni 
clcttorali del comune di Sant'Egidio Montal- 
bino è stato prodotto ricorso a quel consiglio 
comu.nale, ma, a seguito 'del rigetto d i  esso, 
per mancato deposito nel termine prescritt6, 
iion ' è  stato presentatp gravame alla giunta 
p rovhci ale amminisirativrt d.i Salerno )). 

I l  Sottosegretario d i  Siato: BUBBIO. 

1<ESCIGNO. - A l  k!Z'l'llSr!rO d e l l ' a 7 l t e T l l O .  

- (1 Per sapere se intenda dare opportune UY- 
genti disposizioni al prefetto di Salerno per- 
ché si soprassiedli all'insediamento del con- 
siglio comunale, che sarebbe 1~1sultQo dallc 
ciezionl del 25 maggio 1952, nel comune di 
Angri, nel cui capoluogo, presso i1 V ufficio 
elettorale, SI è verificdta la nullità della votn- 
zionc prevista dal secondo conima dell'arti- 
colo 45 del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, 
i 3 q  lct completa omissione delle formalità di 

vidimazione e di sigillazione della lista. degli 
clettori della sezione autenticata dalla., com- 

. missione el,ettorale, auknticata dalla commi-s- 
sione. elet.torale mandamentale, come da  Ver- 
!lale redatto dal pretore di Nocera Inferiore 
il 31 maggio 1932, a' termini dell'articolo 52 
del predetto testo unico, nullità che, influen-. 
do indubbiamente ' sui .risultati complessivi 
della votazione jove si pensi ,che degli elet- 
tori della cennata sezione, che sono 793 .su 
d i  un tot.izle di 10.446 iscritti delle 14 sezioni, 
hmmo votato ben 7'73, e la differenza tra i aoti 
riportati i n  complesso dalle liste apparentate 
del Partito nazionale monarchico e del M.S.I. 
e quelli riportati dalla lista della Democrazia 
cristiana è di sole 77 unità) impone la ripe- 
tizione ,della elezione a' termini .dell'artil 
colo 71 d,el ripetuto testo unico )!, (gih' orale 

RISPOSTA. - (1 ~ a ,  1egislizione"vigentg n6n 
consente' a l  Ministero . a.lcuna possibilità 'di 
intervenire nell'esame ' della vali.dihà delle 
operazioni elettorali, prevedendo, in merito 
ricorso da present.arsi al c'onsiglio comunale 
competente ai sensi dell'articolo 74 del testo 
unico 5 aprile 1951, n .  203. 

(1 Per l'annullamento delle operazioni elet: 
tortili della V sezione del comune di Angri ,e. 
stato presenCato ricorso a '  quel: ,consiglio co- 
munale e, a. seguito della decisione contraria 
di detto consiglio, è stato pro'dotto appeilo 
alla ,Giunta provinciale amministrativa, di, 
Salerno 11. 

3995). 

. .  

r .  .. . . .  

~ ~ ' S o t l o s e g r e t m i o  [li Stato: BUBBIO. ' 

TERRANOVA RAFFAELE. - Al Prest- 
dente del Conszglzo dez ministrt. - (1 Per cp- 
noscere se non ritenga necessario e urgente 
emanare und circolare intesa a far sospendere 
i minacciati collocamenti a riposo dei funzio- 
nari statali che hanno raggiunto 11 65" anno 
dL età. 

(1 Detta circolare si appalesa necessaria e 
urgente in considerazione: 

10) del fatto che esiste la recente legge 
'7 giugno 1951, n. 500, la quale stabilisce l'età 
di 70 anni per i1 collocamento a riposo dei 
funzionari degli istituti secondari e d i  istru- 
zione clrtistica di ogni ordine e grado (fun- 
zionari, alcuni dei .quali sono distaccati pres- 
so Vitri Ministeri); 

mento si trovano attualmente un  disegno -di 
legge presentato dalla Presenza del Consiglio 
dci ministri e nn altro presentato dal sena- 

20) d,el fatto chs all'esame del 
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tore Miceli IPicardi che,. per ovviare alla ppe- 
requazione in atto circa-il collocamento a ri- 
poso dei dipendenti statali, stabiliscono u.11 
Jimite,fisso di ..età per il collocamento stesso. 

' (i icbsì stando,le cose, è evidente come l'ap. 
plicazione che nelle more si vorrebbe fare 
da. alcuni. Ministeri delle disposizioni vigenti, 
-avvalendosi. dei . pot,eri, discrezionali da.  que- 
ste consentiti, m,ent.re da un lato pregiudica 
gKavemente ed ostacola la iibera decisione del 
Parlamento, dall'pltro ,appare in aperto con- 
t,rasto. con .la lettera e con lo spirito informa- 
tori dei dile disegni in questione n. (9562). 

RISPOSTA. -. (( L'ordinamento vigente dà 
iill'nmministrwzione la " facoltà " d i  collo- 
c a r ~  a riposo gli impiegati, dello. Stato i quali 
abbiano compiuto 65 alini.di età e 20 anni di 
servizio, owero 40 anni di servizio indipen- 
dent,emente da1l'et.à. 
. (( Que.sta Presidenza allo scopo di coordi- 

I nare l'azione dei Ministeri in materia di col- 
1ocame.nti a riposo, ebbe gih a, diramare - in 
ittt.uazione di deliberazioni del Consiglio dei 
ministri - due circolari in data 24 febbraio 
e 9 luglio .1949, con le quali. i Dicasteri fu -  
rono invitati ad attenersi " ai criteri noxmal- 
mente seguiti " del , limite , di età e .dell'an- 
zianità di servizio. 

. (( Successiyamentc venne presentato al 
Parlamento un disegno di legge i l  quale, tra 
l'altro,. prevede il collocamento obbligatorio 
a 'riposo- degli impiegati al 650 anno d i  età, 
con qualsivoglia anzianità di servizio. 

Com'è noto il progetto trovasi ancora da- 
vanti a l  Senato per la .discussione in Assem- 
blea; ma nel nuovo t,esto formulato dalla 
V Commissione permanente figura un emen- 
damento inteso .a derogare .per il primo qua- 
driennio d i  applicazione della legge, con eri- 
terio di gradualità, al limite fisso di 65 anni 
di etti per i funzionari'di grado SV o di grado 
superiore. 

Un'autonoma proposta d i  legge del se- 
.natore Miceli IPicardi (Atto Senato, n. 1703), 
sullo stesso ogget.to, si informa invece al cri- 
terio dell'elevazione del limite di età, limi- 
tatamente agli impiegati con funzioni diret- 
tive; a 70 anni; ma su tale proposta la Com- 
missione 'sehatoriale referente espresse pa- 
rere contrario (Atto Senato, .n. 1703-A). 

(( In questo stato di cose, poiché il disegno 
di legge p r e s d a t o  dal Governo tende non a 
ritardare i collocamenti a riposo, ma a ren- 
dere in una data. misura obbligatori. i collo; 
camenti a riposo oggi rimessi alla facolbà di- 
screzionale dell'amministrazione, . né i l  Par- 

lamento ha  fino xd oggi manifestato di essere 
,di contrario avviso, non ,sembra opport,una la 
circolare inv0cat.a dall'onorevole interrogante, 

-_ la quale'si ispirerebbe ad,  un criterio opiosto 
a quello cui il, Governo si.-è, attenuto. nella 
predisposizione del disegno d i  legge n. 

Il Sottosepelaho di SCnlo: LUCIFREDI. 

ZACCAGNINS. I- Al Ministro. della p u b -  
blica istruzi,one. - P.e.r sapere se non ritenga 
opportuno intervenire ur3entemsente con u n  
chiarimento e. con una nettifica di quanto di- 
'sposto con la circo1,are del 26 luglio 1952, nu-  
m'ero 2400, (conferm'a abilitati .in servizio) a l  
fine di evitape gli inconvenienti che si veri- 
ficano con, l'applicazione 'd'ella lettera c) del- 
l'articolo 2 per cui gli abilitati che hanno 
chiesto riconferma, in caso di indisponibi1it.à 
della loro cattedr,a, hanno precedenza su tutti 
gli altri aspir.anti anche per cattedFe per le 
qual! non abbiano abilitazione. 

(( Se'condo l'applicazione ch,e attualmente 
viten fatta d i  .tale norma può .avvenire ch.e : 

1") un abilitato o idoneo che non abbia 
chiesto riconf,erma per oricentarsi verso un  
altro ordin'e di scuola per il quale è pure abi, 
litato .e xhe non abbia potuto chied 
conferma perché non ha  prestato servizio, per 
malattia, duaante il 1951-52, si ve:d,e preoedere 
nella no.mina da. un laureato non abilitato per 
qu,ella cathedra; 

2") un abilitato che non abb1.a potuto 
chied,ere la riconf.erma perché insegnante in 
una cattedra, per la qual'e non ha  abilitazione 
specifica, si vede precedeae ..da laweati mii- 
niti di titoli inferiori e di diversa esperienza 
,di,dattic.a, ma che hanno potuto chi,edere la ri- 
conferma per la loro cattedra, di ordine e 
materie 'diverse, oggi aesasi non pii1 dispo- 
nibile. 

(( Due serije di in,conv'eni!enti, che si ri- 
tewebbe opportuno fossero eliminati n. (9391). 

RISPOSTA. - ( ( L a  circolare 26 luglio 1952, 
"ero 2400, è stata d1ramat.a allo scopo di 
anticipar,e le disposizioni contenute nella leg- 
ge 31 luglio 1952, n. 1077, onde evitare che il 
ritjr,do della pubblicazione nel1.a Gazzetta uj- 
fin'ule della legge stessa (21 agosto 1952, 
n. 193), potesse intralciare il normale svolgi- 
mento delle operazioni di nomina. impedendo 
il regola.re funzionamento della scuola al- 
l'inizio dell'anno scolastico. 

(1 Si ritibene opport.uno r i h a r e  che una cir- 
colare, intesa per sua natura a risolvere casi 
penerali, non pdeva evitare che si verificas- 
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sero gli inconvenienti, del tutto particol.ari, 
cui si riferisce l'onorevole interrogante. 

I3 appena il caso di avvertire, inoltre, ch.e 
l'iniziativ,a presa per l',emanazione della leg- 
ge sopracitata ha avuto come presupposto la 
considerazione. chte, per m,ancanza di nuovi 
abilitati, rim.aneva sostanzialmente invariata, 
per l'anno scolastico 1952-53, la posizione di 
coloro che, avendo ottenuto un  incarico di .in- 
segnamento nel 1951-52, ne chiedevano i l  rin- 

novo. Essa mirava contemporaneamente ad 
evitare, per l'anno scolastico 1952-53, la com- 
pleta ridistribuzione degli incarichi, assicu- 
rando la continuità didattica nei posti dispo- 
nibili per d,etto anno scolastico 1).  

I Il Minzstro: SEGNI. 
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